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PER TROVARE UNA SOLUZIONE DEL PROBLEMA NEL QUADRO DELLE NAZIONI UNITE 

UNA CONFERENZA INTERNAZIONALE 
PROPOSTA DALL'URSS PER CIPRO 

Dovrebbero parteciparvi i governi di Nicosia, Atene ed Ankara, tutti i membri del Consiglio di Sicurezza ed eventualmente altri paesi, in parti
colare i non allineati - Denunciati gli attentati imperialistici all'indipendenza dell'isola attraverso « golpe », interventi militari e intrighi diplomatici 

MOSCA, 22. 
L'URSS ha proposto una 

conferenza internazionale per 
risolvere il problema ciprio
ta. Alla conferenza dovreb
bero partecipare Cipro, Gre
cia, Turchia, tutti ' i membri 
del Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU ed eventualmente an
che altri paesi, in particola
re non allineati. 

Ecco il testo della dichia
razione del governo sovietico: 

« La situazione a Cipro per
niane allarmante. I circoli 
militaristi della NATO non 
desistono dai tentativi di li
quidare la repubblica di Ci
pro come Stato indipendente 
e sovrano che conduce una 
politica di non allineamento, 
di smembrarla, di trasforma
re il territorio di Cipro in 
un punto di appoggio della 
NATO nel Mediterraneo orien
tale. Le forze imperialistiche 
conducono un gioco criminale 
contro il popolo cipriota, ri
corrono ai mezzi più indegni, 
violando il diritto internazio
nale e la Carta dell'ONU. Il 
colpo di Stato e la rozza in
gerenza militare si alternano 
alle manovre diplomatiche da 
corridoio alle spalle del po
polo cipriota e contro i suoi 

. interessi. 
« Il risultato dell'ingerenza 

esterna nelle questioni inter
ne della repubblica di Cipro 
è l'incessante spargimento di 
sangue nell'Isola. L'economia 
di Cipro è sconvolta, il popo
lo cipriote sopporta gravi pri
vazioni e sofferenze. Decine di 
migliaia di ciprioti sono co
stretti ad abbandonare i loro 
tetti, creando un grande eser
cito di profughi e ciò aggrava 
ulteriormente le difficoltà che 
il paese attraversa. 

« Le decisioni del Consiglio 
di Sicurezza per l'immediata 
cessazione dell'intervento mi-

Clerides 
s'incontrerà 

con il leader 
turco-cipriota 

NICOSIA, 22. 
II presidente cipriota ad in

terim Clerides, ha dichiarato 
stamane che presto conferirà 
con il leader della comunità tur
ca. Denktash. L'incontro può 
rappresentare il primo passo 
verso un accordo di pace a 
Cipro. 

La cessazione del fuoco, in 
atto da venerdì, fra le due etnie, 
ha detto Clerides ai giornalisti. 
ha di molto migliorato le pro
spettive per il conseguimento di 
un accordo. 

Quanto al suo incontro con 
Denktash. previsto entro 36 
ore. egli ha precisato che il 
primo colloquio sarà limitato a 
problemi umanitari, ma ha ag
giunto di sperare che possa ser
vire da base per conversazioni 
più ampie che portino alla pace. 

D'altra parte si è appreso da 
fonte bene informata che il pre 
sidente Clerides si recherà do
mani ad Atene. do\e conferirà 
con il primo ministro greco Ka-
ramanlis in merito alla situa
zione nell'isola ed alla possibi
lità di trovare una sistemazio
ne politica al problema cipriota. 

La fonte suddetta ha aggiun
to che al centro del colloquio 
saranno anche la questione dei 
profughi ed un progetto d'ispi
razione britannica per una nuo
va conferenza di Gine\ra. 

Clerides sarà accompagnato 
dal nuovo ambasciatore greco 
A Cipro. .Michel Dountas. il qua
le è giunto ieri a Nicosia ed ha 
presentato oggi le sue creden
ziali al presidente cipriota. 

Quanto alla situazione dei ri
fornimenti nell'isola, il governo 
greco-cipriota ha razionato oggi 
l'acqua nella capitale, limitan 
done l'erogazione a otto ore al 
piorno. Un portavoce governa
tivo ha detto che la misura è 
stata resa necessaria dal fatto 
che nei combattimenti della set
timana scorsa i turchi si sono 
impadroniti dei due impianti 
della città per la depurazione 
idrica. 

Inoltre, in un discorso a « Ra
d o Ba\rak> Denktash ha lan
ciato un appello ai turco ciprio
ti residenti all'estero chiedendo 
loro di tornare nell'isola. 

D'altra parte l'emittente tur
co cipriota e Radio Bayrak > ha 
trasmesso oggi dal settore tur
co dell'isola definendolo per la 
prima volta e Amministrazione 
turca autonoma della repubbli
ca cipriota ». I/emittente ha 
qualificato Denktash «presiden
te del consiglio esecutivo > di 
tale amministrazione. 

L'alto commissario dell'ONU 
per i profughi, principe Sadrud-
dm Aga Khan, è giunto oggi 
Alla base aerea britannica di 
Akrotiri da dove ha proseguito 
per Nicosia. Suo compito è di 
coordinare gli aiuti per i circa 
200.000 ciprioti rimasti senza 
tetto a causa dei combattimenti 
nell'isola. 

Dal canto suo il go\crno ci
priota ha costituito un comitato 
speciale por il problema dei pro
fughi e per discutere tale prò 
blema è giunto ieri a Nicosia 
li ministro greco degli affari so
ciali. Athanasìos Tsaldaris. 

I.a nottata è trascorsa calma 
A Nicosia. e non si scanalano 
violazioni della tregua nò nelìa 
capitale, ne in altre oarfi del 
l'isola. L'unico punto d: ten 
sione rimane Famagosta. dote 
oltre 200 soldati svedesi del
l'ONU sono rimasti b'oorati. 
dopo l'ordine dei comandanti 
turchi di ritirarsi, al nuale non 
hanno ottemperato. Nelle ultime 
ore. i turchi hanno ntardMn il 
passaggio dei rifornimenti di vi-

' e acqua ai soldati svedesi. 

litare straniero contro la Re
pubblica di Cipro, per il ritiro 
delle truppe straniere dal suo 
territorio e il ripristino del
l'ordine costituzionale a Ci
pro non vengono attuate. Le 
truppe straniere non solo non 
vengono ritirate da Cipro, 
ma, al contrario, vengono ul
teriormente aumentate. Le 
ripetute dichiarazioni di uo
mini di Stato dei paesi che 
portano la diretta responsabi
lità degli avvenimenti di Ci
pro sulla intenzione di attua
re le decisioni del Consiglio 
di Sicurezza non uno suf
fragate da fatti concreti. 

« Il tentativo di regolare il 
problema di Cipro in una 
stretta cerchia di Stati mem
bri della NATO, ovvero elu
dendo il Consiglio di Sicurez
za e le sue decisioni, e fallito 
ed ha portato soltanto ad 
una ripresa delle azioni mili
tari a Cipro. Ancora una 
volta è emerso il pieno falli
mento delle " garanzie " im
poste a Cipro dagli accoidi 
di Zurigo e di Londra. Queste 
" garanzie " non solo non 
hanno assicurato la pace e la 
tranquillità al popolo ciprio
ta. ma sono state sostanzial
mente utilizzate per interessi 
ad esso estranei. 

« L'Unione Sovietica agisce 
in modo fermo e conseguente 
in difesa dell'autonomia del
lo Stato di Cipro — membro 
delle Nazioni Unite — per la 
sovranità, l'indipendenza e la 
integrità territoriale della Re
pubblica di Cipro. Il governo 
sovietico ritiene indispensa
bile l'adozione di efficaci mi
sure per difendere la repub
blica di Cipro dall'ingerenza 
esterna, per assicurare il riti
ro dal territorio di Cipro di 
tutte le truppe straniere e 
per dare ai ciprioti la possi
bilità di risolvere da soli i 
problemi del loro Stato. 

« Questa posizione è stata 
espressa con tutta chiarezza 
nelle dichiarazioni del gover
no sovietico a proposito degli 
avvenimenti a Cipro, è stata 
sottolineata nel corso di in
tensi contatti con i governi 
dei paesi interessati. A que
sta linea corrispondono pie
namente i passi dell'Unione 
Sovietica all'ONU, la propo
sta sovietica per inviare a 
Cipro una missione del Con
siglio di Sicurezza. 

« Il problema di Cipro non 
può essere risolto né con 
l'impiego della forza né per 
mezzo di un diktat politico 
imposto ad uno Stato sovra
no. I colloqui su questo pro
blema in una cerchia chiusa 
di Stati appartenenti ad un 
raggruppamento politico-mili
tare che mira a sottomettere 
Cipro ai suoi interessi mili
taristici, non potrebbero por
tare nulla all'infuori di nuo
vi pericoli per il popolo ci
priota. Occorre anche tenere 
presente che lo sviluppo degli 
avvenimenti a Cipro e attor
no ad esso è in contrasto col 
processo di attenuazione del
la tensione internazionale e, 
conseguentemente, tocca gli 
interessi vitali di tutti i po
poli. 

a Avendo presente tutti que
sti aspetti della questione, il 
governo sovietico ritiene sia 
venuto il momento che del
l'esame del problema ciprio
ta si occupi un forum rap
presentativo di Stati che ri
flettano il volto politico del 
mondo contemporaneo. E* ve
nuto a maturazione il proble
ma della convocazione, a que
sto fine, nell'ambito dell'or^ 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite, di una conferenza in
ternazionale con la partecipa
zione di Cipro, della Grecia, 
della Turchia e di tutti gli 
Stati membri del Consiglio 
di Sicurezza. Sarà possibile, 
ovviamente, ia partecipazione 
alla conferenza anche di al
tri Stati, in particolare di 
paesi non allineati. Proprio 
in questa rappresentativa 
conferenza internazionale si 
potranno elaborare congiun
tamente, con la diretta par
tecipazione dei rappresentan
ti delia repubblica di Cipro, 
misure che assicurino effetti
vamente resistenza i i Cipro 
come Stato indipendente, so
vrano e territorialmen.e inte
gro. corrispondenti agli inte
ressi dei greco-ciprioti e dei 
turco-ciprioti. 

« Come è noto, una respon
sabilità particolare per il 
mantenimento delia pace e 
della sicurezza internazionale 
è attribuita dalla Carta del
l'ONU agli Stati membri per
manenti del Consiglio di Si
curezza. che dispongono del
le possibilità necessarie per 
garantire la piena attuazione 
delle decisioni prese. Questi 
Stati «URSS. USA. Cina. 
Gran Bretagna e Francia -
y.d.R.) potrebbero, congiun
tamente o parallelamente, 
dare adeguate ed efficienti 
garanzie per l'indipendenza. 
la sovranità e l'integrità ter
ritoriale della repubblica di 
Cipro, garanzie dj attuazione 
delle decisioni della conferen
za internazionale su -Cipro. 
L'appoggio da parte di questi 
Stati della proposta di con
vocazione di questa confe
renza potrebbe accelerare l'at
tuazione di questa importante 
misura internazionale, contri
buire al suo successo. 

a Gli avvenimenti di Cipro 
esigono azioni responsabili e 
positive da parte di tutti gli 
Stati a cui stanno a cuore gli 
interessi della pace e della 
sicurezza. L'indipendenza, la 
sovranità e la integrità terri
toriale della repubblica di Ci
pro debbono essere ripristina
te. Il focolaio di tensione mi
litare nella zona del Mediter
raneo orientale deve essere li
quidato. Da parte sua l'Unio
ne Sovietica continuerà ad 
agire attivamente in questa 
direzione ». 

NICOSIA — Il presidente di Cipro Glafkos Clerides riceve Dean Brown, nuovo ambasciatore 
americano nell'isola 

Un appello 

dell'ambasciata 

di Cipro a Roma 

per gli aiuti 

ai profughi 
ROMA. 22 

L'ambasciata tli Cipro a 
Roma ha rivolto alla stam
pa italiana un appello in 
cui chiede la solidarietà del 
popolo italiano i>er una ur
gente raccolta di viveri, me
dicinali. indumenti e denaro 
per gli oltre 200 mila profu
ghi ciprioti che si trovano, 
a causa dei recenti avveni
menti. in tragiche condi
zioni. 

Nell'appello viene jx>->lo in 
risalto come le autorità del
l'isola non siano da sole in 
grado di fronteggiare questa 
situazione di emergenza. 

Il coordinamento degli aiu
ti è stato affidato al Conso
lato generale di Cipro a 
Roma ma anche gli altri 
Consolati, quelli di Genova. 
Milano e Napoli, sono stati 
autorizzati a procedere alla 
raccolta degli aiuti e delle 
offerte su base locale. 

Perché è stato scelto Rockefeller 

Nel quadro delle celebrazioni del 30° dell'insurrezione antifascista del popolo romeno 
1 
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Incontro tra Ceausescu e Kossighin 
sulla cooperazione tra paesi socialisti 

Messaggi augurali di Breznev e Mao Tse-tung — Un articolo del Presidente della Repub
blica romena sulla « Pravda » ed un ampio discorso davanti al parlamento di Bucarest 

Gli auguri del PCI 
ai comunisti romeni 
Il Comitato centrale del PCI ha inviato al Comitato 

centrale del PCR il seguente messaggio: 
Al Comitato centrale del 
Partito comunista romeno 

BUCAREST 

Cari compagni, 
in occasione del XXX anniversario della liberazione 

della Romania dal nazi-fascismo, giungano ai comunisti 
ed al popolo romeni gli auguri più vivi e i saluti fraterni 
dei comunisti italiani. 

Nello spazio di tre decenni, la Repubblica socialista 
di Romania ha conseguito storici traguardi di progresso 
ed ha compiuto significativi passi in avanti nello sviluppo 
della vita politica, sociale, economica e culturale, per la 
edificazione della società socialista. Sono stati vinti mali 
secolari e superate difficoltà complesse; per questo 1 suc
cessi ottenuti acquistano maggiore valore e sono di inci-

i tamento a proseguire con energia e decisione per far pro
gredire ulteriormente la vostra società. - -

I comunisti italiani seguono con simpatia e partecipa
zione le vostre lotte e guardano ai vostri successi come 
ad un contributo importante alla lotta dei lavoratori e 
dei popoli per la emancipazione ed il progresso sociale, 
la pace e la distensione in Europa e nel mondo. 

I nostri due partiti sono animati dal comune impegno 
di lotta per il rafforzamento dell'unità e della solidarietà 
del movimento comunista e operaio internazionale e- di 
tutte le forze antimperialiste e di pace, nello spirito di 
solidarietà internazionalista e nel rispetto della reciproca 
autonomia e indipendenza- -

L'amicizia fraterna fra il PCI e il PCR rappresenta un 
contributo positivo nelle lotte per il progresso sociale, la 
pace e la distensione, per un rapido e proficuo accordo 
sulla sicurezza in Europa, per l'ulteriore sviluppo dei 
rapporti politici, economici e culturali tra i nostri due 
paesi. • • 

Con l'augurio di sempre " nuove conquiste e successi, 
vi rinnoviamo i fraterni saluti del comunisti italiani. 

H Comitato centrale del PCI 

' BUCAREST. 22 
~ Nel quadro delle celebra
zioni per il 30x> anniversario 
dell'insurrezione nazionale 
antifascista e della liberazio
ne, si è svolto a Bucarest un 
incontro tra Alexey Kossi
ghin e Nicolae Ceausescu. 

Nel corso del colloquio, 
svoltosi in un'atmosfera di 
amicizia e cordialità, si è 
avuto uno scambio di infor
mazioni sull'andamento ed i 
successi dell'edificazione so
cialista e comunista in Ro
mania e nell'Unione Sovie
tica. 

E' stato espresso il convin
cimento che l'amichevole 
cooperazione tra l'URSS e la 
Romania riceverà un ulterio
re sviluppo sulla - base de l . 
principi dell'internazionali
smo socialista, del marxismo-
leninismo, negli interessi dei 
popoli del due paesi e del 
rafforzamento dell'unità del
la comunità socialista. 

Alexey Kossighin ha - tra
smesso a Nicolae Ceausescu 
le amichevoli congratulazio
ni di Leonid Breznev in oc
casione del 30o anniversario 
della liberazione della Ro
mania dal giogo fascista, 
nonché gli auguri di grandi 
successi al popolo romeno 
nella causa-della edificazio
ne di una società socialista. 

• Breznev, Podgorni e Kossi
ghin firmano un messaggio 
di auguri indirizzato a Oeau- \ 
sescu e Manescu a nome del ' 
Comitato centrale del PCUS. 

-• Un messaggio augurale ai 
dirigenti romeni è stato in
viato anche dal presidente • 
Mao Tse-tung. Il messaggio 
è firmato congiuntamente 
dal facente funzioni di pre
sidente della repubblica, 
Tung Piwu, dal presidente 
del Comitato permanente 
del Congresso nazionale del 

SECONDO FONTI PORTOGHESI A LUANDA 

Imminente in Angola 
il « governo provvisorio »? 

L'ammiraglio Posa Coufinho varerebbe tuttavia una giunta molto simile all'attuale 

- • • LUANDA, 22 
La formazione di un « go

verno provvisorio » dell'Ango
la, sotto l'egida dell'ammira
glio Rosa Coutinho. presiden
te dell'attuale giunta di go
verno, potrebbe essere annun- , 
ciata a Luanda all'inizio del-
la settimana prossima. Lo af
fermano fonti bene informa
te nella capitale angolana, le 
quali non forniscono tuttavia 
indicazioni sulla struttura po
litica del nuovo organismo e 
confermano che le consulta
zioni svolte finora dall'ammi
raglio tanto presso i movimen
ti di liberazione africani 
quanto ' presso gli esponenti 
della comunità « bianca » non 
hanno realizzato progressi ap
prezzabili. 

A quanto risulta, l'ammira-
gì io Coutinho ha proso con
tatto con il Movimento popo
lare per la liberazione della 

Angola (MPLA), il quale non 
ha tuttavia ancora definito 
la sua posizione definitiva, 
dopo l contrasti emersi nel
le sue file nei mesi scorsi 
(un congresso del MPLA è in 
corso a Lusaka, in Zambia), 
e con il gruppetto UNITA, 
non riconosciuto dall'Organiz
zazione per l'unità africana. 
Il Fronte nazionale per la li
berazione dell'Angola, di Hol-
den Roberto, sostenuto dallo 
Zaire, avrebbe assunto posizio
ni intransigenti. 

Cosi stando le cose, il «go
verno provvisorio», che do
vrebbe essere esteso, secondo 
il comunicato di Lisbona del 
10 agosto, ai movimenti di li
berazione e ai portoghesi 
d'Angola di tendenza pro
gressista, rischia di essere 
una pura e semplice riedizio
ne dell'attuate giunta di go

verno. Il «governo provviso
rio», secondo le intenzioni 
enunciate dal governo di Li
sbona, dovrebbe portare l'An
gola all'indipendenza nel gi
ro di due anni. 

• • • 
j •-• ' BEIRA, 22' } 

! Il quotidiano mozambicano 
; Noticias de Beìre è ricompar

so oggi nelle strade dopo una 
assenza di undici giorni, cau
sata dal rifiuto dei redattori 
di sottostare a controlli di 
qualsiasi forma. 

Il controllo del Noticias de 
Beira era stato assunto dai 
redattori poco dopo il 25 apri
le. Il giornale, che in prece
denza era controllato dal fi
nanziere fascista Jorge Jar-
dim, ha assunto da allora un 
atteggiamento favorevole alla 
indipendenza sotto la guida 
del rRXLlMO. 

popolo, Ciu Teh, e dal pri
mo ministro Ciu En-lai. 

Il parlamento romeno ha 
celebrato questa sera il tren
tesimo anniversario dell'in
surrezione nazionale antifa
scista e della liberazione del 
paese con una seduta solenne 
svoltasi al Palazzo della Re
pubblica, alla quale hanno 
partecipato numerose delega
zioni e rappresentanti di pae
si socialisti, del Terzo Mondo, 
dei partiti comunisti ed ope
rai di paesi capitalisti e dei 
movimenti di liberazione na
zionale. 

Alla presidenza della ma
nifestazione — con i maggio
ri dirigenti del partito e del
lo stato romeno — sedevano 
fra gli altri anche il primo 
ministro sovietico Kossighin, 
il vice-primo ministro cinese 
Li Sen Ien, il presidente del 
consiglio di Stato della RDT 
Willi Stoph ed il capo dello 
stato cambogiano principe 
Sihknuk. 

Ceausescu ha pronunciato 
un Mungo discorso. Il leader 
romeno ha ampiamente ri
contato i fatti che portarono 
all'insurrezione, passando poi 
a /illustrare i successi e le 
trasformazioni del paese in 
questi trent'anni e indicando 
infine le direttive per il fu
turo sviluppo della Romania. 

Sia per il passato, sia per il 

Sresente, Ceausescu ha sotto-
neato l'importanza della col

laborazione con l'URSS. Il 
segretario del PCR ha affer
mato che in questi trent'anni 
il lavoro non è stato facile, 
si sono incontrate molte dif
ficoltà, sono stati commessi 
anche errori, abusi ed ille
galità, ma, ha aggiunto, sono 
state prese misure affinché 
ciò non si ripeta. 

Trattando della politica 
estera Ceausescu ha ribadito 
la linea della Romania che è 
quella di collaborare con tut
ti i paesi socialisti, con quelli 
in via di sviluppo ed anche 
con il mondo capitalista. Egli 
ha definito storica la creazio
ne della Repubblica popolare 
cinese, e di particolare im
portanza la vittoria del socia
lismo a Cuba. 

Ceausescu ha inoltre insi
stito sulla necessità di inten
sificare la lotta contro l'im
perialismo, per l'indipendenza 
e la sovranità nazionale di 
ogni paese, esprimendo viva 
preoccupazione per quanto 
avviene a Cipro ed in altre 
parti del mondo, particolar
mente nel Medio Oriente e in 
Indocina. Ha sottolineato la 
necessità del disarmo, della 
riduzione delle truppe e del
lo .scioglimento dei blocchi. 
• I giornali romeni oggi so
no usciti in edizione speciale 
per Io storico anniversario. 
La Scintela, organo del PCR, 
ha pubblicato, con rilievo il 
disegno che Renato Guttuso 
ha dedicato alla festa del 23 
agosto. 

Domani mattina sì svolgerà 
sulla piazza degli Aviatori la 
tradizionale sfilata militare 
seguita dalla manifestazione 
popolare. 

• • • 
MOSCA, 22. 

La ' Pravda ' pubblica oggi 
un articolo di Ceausescu de
dicato alle trasformazioni eco
nomiche e sociali che hanno 
mutato il volto della società 
romena nel trent'anni tra
scorsi dalla liberazione dal 
fucilino. 

. (Dalla prima pagina) 
con sé l'appoggio della parte 
più tradizionale e consisten
te della grande borghesia del
la vecchia America, quella 
della Costa Atlantica. 

Tradotto in linguaggio po
litico il nuovo stile significa 
che Ford — cosi come ha 
proclamato in pubblico — in
tende conferire maggiori re
sponsabilità non solo ai mi
nistri del suo governo che 
con Nixon non avevano qua
si più ne il diritto né la pos
sibilità di vedere il Presiden
te, ma anche al due rami del 
Congresso e alle loro com
missioni, ai diversi centri del
la burocrazia e ai numerosi 
enti, istituti con compiti spe
cifici. 

Si parla in modo esplici
to di un «decentramento di 
poteri ». Se fosse permesso 
impiegare un termine che è 
già stato usato altrove per 
contingenze storiche del tut
to diverse, si potrebbe dire 
che con Ford si è afferma
ta l'aspirazione a una «dire
zione più collegiale» del pae
se. Si racconta che uno dei 
libri che hanno fatto più im
pressione sul nuovo titolare 
della Casa Bianca è un vo
lume di George Ready uscito 
qualche anno fa col titolo 
« Il crepuscolo della presiden
za ». E' un libro che ebbe 
a suo tempo un'eco abba
stanza forte, non presso il 
gran pubblico, ma in vasti 
ambienti politico-intellettuali 
e che mi sentii anch'io con 
sigliare da diversi amici. La 
tesi dell'autore è che l'inac
cessibile carattere imperiale 
della presidenza finisce con 
l'isolare completamente chi 
occupa quel posto, al punto 
da ottundere la sua stessa 
sensibilità di dirigente, da 
fargli commettere imperdo
nabili errori e da renderlo 
quasi un dilettante in quel
la professione politica, di cui 
pure egli si era dimostrato, 
per arrivare a quel posto, 
uno specialista di prim'ordi-
ne. Si dice ora che Ford 
abbia chiesto a tutti 1 suoi 
collaboratori di leggere il li
bro. A questo punto si le
vano, sia pure in sordina, le 
voci scettiche. 

Ne segnaleremo una, che 
viene da una fonte assai pru
dente. Il «Wall Street Jour
nal» scrive: «Certo la Casa 
Bianca di Gerald Ford non 
sarà mai così ermetica, ri
gida e paranoica come era 
quella di Nixon. Ma non re
sterà neppure tanto a lungo 
così aperta e serena come 
Ford oggi promette e certa
mente vorrebbe ». E di espres
sioni analoghe se ne pos
sono leggere non poche altre. 
Il motivo è abbastanza se
rio. Nessun presidente infatti 
ha mai dichiarato di volere 
accentrare il potere nelle pro
prie mani. Al contrario — Ni
xon per primo — quando sono 
saliti alia Casa Bianca han
no annunciato nelle forme più 
solenni di voler collabo
rare nel modo più aperto col 
Congresso, con i membri del 
proprio gabinetto, con la 
stampa, e così via. All'atto 
pratico non ne hanno fatto 
nulla. Ciò è accaduto non so
lo con Nixon. Prima di lui 
Johnson fece le stesse pro
messe; eppure finì potentis
simo, ma isolato e in con
flitto con le altre forze co
stituzionali e politiche. Ancora 
prima lo stesso destino atten
deva al varco Kennedy (che 
veniva largamente criticato in 

questo senso) se la sua pre
sidenza non fosse stata cosi 
tragicamente troncata. Baste
rà ora 11 dramma di Water-
gate per Invertire la tenden
za? r . . . . . . . 

Il fenomeno dell'accentra
mento presidenziale non è co
minciato con Nixon e nean
che con Kennedy. Esso risale 
più lontano. E' legittimo chie
dersi se un paese «imperia
le», per di più nella misura 
in cui lo sono gli Stati Uni
ti, possa avere una presiden
za che «imperiale» non sia. 
Il carattere del massimo uf
ficio pubblico americano 
è andato cambiando non solo 
le responsabilità degli uomi
ni che lo hanno ricoperto e 
che non erano tutti «perso
naggi negativi» al pari di Ni
xon: Roosevelt, ad esempio, 
fu già un accentratore, ma 
rimane il più grande presi
dente americano di questo se
colo. La presidenza è cambia
ta mentre è cambiata la so
cietà americana. Via via che 
all'estero 11 capitalismo degli 
Stati Uniti moltiplicava 1 suol 
interessi imperialistici in ogni 
parte del mondo, mentre al
l'interno assumeva In misura 
crescente le caratteristiche di 
capitalismo monopolistico di 
Stato, la presidenza diventava 
sempre più espressione mas
sima di una gigantesca buro
crazia, che in America è pub
blica e privata ad un tem
po, comprendendo tanto 1 
grandi uffici statali, quanto 
le gerarchie dirigenti delle 
grandi compagnie monopoli
stiche o dei grandi istituti fi
nanziari: il personale degli 
uni e delle altre è del resto 
intercambiabile: l'osmosi è 
continua. La manifestazione 
più nota di questa struttura 
è il «complesso militare-indu
striale». che si estende dal 
Pentagono e dalle sue forze 
armate alle grandi industrie 
produttrici di tutto ciò di cui 
l'esercito ha bisogno. Essa 

Niente tagli 

negli aiuti 

militari USA 

a Saigon 
WASHINGTON1. 22 

11 Senato americano ha ap
provato il bilancio di previsione 
della difesa, per un importo 
totale di 82 miliardi, respingen
do gli emendamenti miranti a 
ottenere una riduzione; in par
ticolare, va sottolineato, è stata 
respinta la proposta di ridurre 
da 700 a 550 milioni di dollari 
le forniture belliche all'ammi
nistrazione di Saigon, per il pro
seguimento della guerra in sud 
Vietnam. 

E' noto che mai come in que
sti giorni l'apparato propagandi
stico di Thieu ha tentato di ac
creditare l'opinione di trovarsi 
sotto una « crescente pressione 
comunista » al fine di scongiu
rare l'eventualità di una ridu
zione del sostegno militare 
USA. L'approvazione dei 700 

j milioni di dollari tutti interi 
conferma che gli USA sono de-

I cisi più che mai a sostenere e 
! a guidare l'attività bellicista 
. del dittatore saigonese. 

non è però la sola. Il presiden
te è sempre più 11 vertice 
di tale meccanismo: fra le 
tante sue caratteristiche pre
valgono quelle di «coman
dante in capo» e direttore su
premo. E' difficile immagina
re che egli possa tornare ad 
essere ciò che era all'epoca 
della libera concorrenza. 

Fra le numerose promesse 
di Ford una delle più impor
tanti è stata quella dì porre 
fine agli ascolti telefonici o 
al microfoni illegali, cioè non 
autorizzati esplicitamente da 
un tribunale. Ma esiste una 
regola per cui quel metodi 
vengono consentiti in modo 
automatico e per via ammi
nistrativa, se richiesti in no
me delle esigenze di «sicu
rezza nazionale». Ora, senza 
voler porre in dubbio le buo
ne intenzioni del nuovo pre
sidente, non ci vuol molto 
a capire come per quella via 
tutto possa finire col passare. 
Già molto prima di Nixon, 
dieci e più anni fa, fu Robert 
Kennedy, allora ministro del
la Giustizia a servirsi di quel
la norma per ascoltare le co
municazioni telefoniche di 
Martin Luther King. Più tar
di sono stati entrambi accu-
munati in un unico tragico 

destino: forse per questo a di
stanza di tempo quell'episo
dio di lotta politica ci appa
re ancora più amaro. Ma le 
condizioni che lo resero pos
sibile non sono scomparse. 

In Nixon si sono volute col
pire alcune degenerazioni del 
sistema, che insidiavano il 
consenso su cui si reggono le 
classi dirigenti americane e 
minacciavano di travolgere 
anche alcuni dei loro espo
nenti. Nessuno ha voluto in
taccare il sistema in se stes
so. Al contrario, vi è stata 
l'euforia delle felicitazioni per 
il modo come questo era sta
to capace di effettuare il cam
biamento. Ma un equivoco re
sta. Vi è infatti chi nel mec
canismo politico americano 
vede soprattutto e difende le 
vecchie regole del gioco de
mocratico, le ampie libertà 
su cui esso si regge. Ma 11 
«sistema» (la parola viene 
qui usata regolarmente) 
ria alla sua base cause pro
fonde che insidiano ciò che 

una lontana tradizione politica 
ha lasciato all'America. Vi è 
chi esplicitamente lo ricono
sce e vorrebbe cominciare, 
forse, a rimuovere quelle cau
se; per il momento si tratta 
però ancora dì una piccola 
minoranza. 

Qualche articolo di stampa 
non è apparso tuttavia abba
stanza convinto dell'efficacia 
del «sistema», così come si 
è manifestata nella difficile 
transizione tra Nixon e Ford. 
Citeremo, per fare un solo 
esempio, il nome di Clayton 
Fritchey, un commentatore 
del «Washington Post» assai 
legato al partito democratico. 
Egli come altri si è già chie
sto se l'esperienza non do
vrebbe indurre a studiare ri-
forme politiche più profonde. 

Anche in questo caso si 
tratta per ora solo di qual
che voce. Idee analoghe erano 
state avanzate in precedenti 
momenti di crisi acuta. Nel
l'atmosfera di oggi, tutta in
tenta ad esaltare il «nuovo 
stile» del tandem Ford-Ro-
ckefeller (quale simbolismo 
in questi due nomi) esse han
no poche probabilità di essere 
raccolte. Eppure il problema 
non sembra destinato a chiu
dersi con un semplice cam
biamento di personalità. 

Bloccati i decreti sulla scuola 
(Dalla prima pagina) 

delegati di attuazione della 
legge sullo stato giuridico del 
personale insegnante e non 
insegnante e sui nuovi orga
ni collegiali di governo del
la scuola, oltre che sorpren
dere, suscita anche le più 
fondate preoccupazioni e le 
più vive inquietudini. Giova 
innanzitutto ricordare che 
all'approvazione di quella 
legge si giunse, attraverac la 
tormentata vicenda parla
mentare, nel maggio dei 1973, 
sotto la spinta di una lot
ta e di una mobilitazione 
non solo nel mondo della 
scuola, ma anche dell'insie
me del movimento sindaca
le. Fu raggiunto un accordo 
che registrava punti quali
ficanti e di grande rilievo 
sulla via di una nuova poli
tica nei confronti del perso
nale docente e non docente 
e del rinnovamento democra
tica della gestione della 
scuola. Da aliora il governo, 
che aveva dalla legge un an
no di tempo per emanare i 
decreti delegati, ha impie
gato l'intero anno per la 
loro stesura, cercando co
stantemente ma non sem
pre con successo, di ridurne 
la portata innovatrice e sen
za lasciare a se stesso al
cun margine di tempo e di 
manovra per eventualità che, 
oggi lo vediamo confermato, 
non erano del tutto impreve
dibili. Come noi comunisti 
abbiamo denunciato con in
terrogazioni in Parlamento, 
il testo dei decreti delegati, 
approvati formalmente dal 
Consiglio dei ministri il 31 
maggio 1974 non è stato an
cora (dopo quasi tre mesi!) 
reso noto ufficialmente dal 
ministero. Ciò è di per sé 
grave, ma ancora più grave 
appare apprendendo che i ri
lievi della Corte dei Conti 
(sul cui merito ci riserviamo 
di tornare quando saranno 
noti) investono l'insieme di 
tutti I decreti delegati. La 
questione politica che si 
apre è dunque questa: che 
non esistono più, o sono or
mai ridottissimi, i margini 
di tempo perché i decreti de
legati possano entrare in vi
gore per l'inizio dell'ormai 
prossimo anno scolastico e 
che ancora una volta appa
re chiara l'approssimazione, 
l'incertezza, la mancanza di 

coerenza di una linea di go-
.' verno che è incapace di por-
I tare avanti con coraggio e 
j determinazione una politica 
. di rinnovamento e per ciò 

stesso accresce la crisi del
la scuola italiana e l'incer
tezza delle sue prospettive. 
Noi comunisti prenderemo le 
opportune iniziative .perché 
la situazione sia sbloccata in 
senso positivo, sollecitando 
ad una azione conseguente 
anche le altre forze demo
cratiche ». 

Il governo. comunque, 
avrebbe la possibilità di im
pedire lo «slittamento» del 
decreti in questione: è, in
fatti, facoltà del Consiglio 
dei ministri imporre la loro 
« registrazione con riserva » 
alla Corte dei Conti. Esisto
no, del resto, precedenti In 
questo senso (ricorderemo il 
più recente, relativo al de
creto sui «superburocrati»). 

700 mila 
disoccupati 

in Gran Bretagna 
LONDRA, 22 

II numero dei disoccupati 
nel Regno Unito è salito nel
l'ultimo mese di oltre 90.000 
unità, raggiungendo il livello 
di 691.573. 

L'aumento registrato nel pe
riodo luglio-agosto è il più 
alto dal 1948. 
Il numero dei disoccupati rap
presenta il tre per cento del
la popolazione attiva. Era dal
l'aprile dell'anno scorso che 
la percentuale non arrivava 
a questo livello. 
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Mercoledì 21 Agosto si è spento 

RENATO GASPARRI 
Danno il triste annuncio i figli 
Carlo e Stefano, le nuore Ma
nuela e Rosalba e i parenti 
tutti. 
Agenzia funebre Fabozzi e Ro-
sclli - Via G.M. Lancisi 39 -
Tel. 855151. 

i VACANZ 

RICCIONE • PENSIONE TORINO. 
TeL 0541/41220. Vicinissima au
ra - Zona centrala • Ambienta fa
miliare. Luglio U 4.000 dal 25-8 
al 31-9 L, 3.000. Tutto compra
lo. Interpellataci. (169) 

MIRAMARE • RIMIMI - 0541' 
32163 • VIALE OLI VETI 84 • 
La Pensione Villa MARIA Vi In
vita a trascorrerà una settimana 
i l mire al costo di L. 25.000 
tutto compreso. Ottima cucina • 
Menù • scelta • 50 metri mire. 

h : LIETE i 
• 

RIMINI • PENSIONE SORRISO -
Via Trento. 7 - Tel. 0541/25.921 

Camera con bagni, prezzi com
petitivi col miglior trattamento, 
cabine spiaggia. (146) 

" 

HOTEL BONNVS - Lido del Sa-
vio (Milano Marittima) - Tele
fono 0544/99199 50 metri dal 
mare • camera bagno, balcone -
ottima cucina • Parcheggio. 0*1 
26/8 U 4.500 complessiva. Senti
to bambini. 
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